
REGIONE PIEMONTE BU38 20/09/2018 
 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
PROSECUZIONE TEMPORANEA DELL'ESERCIZIO DELLA GRANDE DERIVAZIONE 
D'ACQUA DAL TORRENTE ISORNO E DAI RII NOCCA E GILLINO, IN COMUNE DI 
MONTECRESTESE (VB) 
 
 

Estratto Determinazione Dirigenziale n. 901 del 27/08/2018 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

DETERMINA 
 
1. Di consentire, ora per allora, al concessionario uscente Società Idroelettriche Riunite 

S.p.A. (partita IVA 02793510245), con sede legale in Longare (VI), Via A. Beltrame n. 
2, la prosecuzione temporanea dell’esercizio della grande derivazione d’acqua dal 
torrente Isorno e dai rii Nocca e Gillino, in Comune di Montecrestese, ad uso energetico 
(produzione di energia elettrica) e degli impianti ad essa afferenti, per una portata 
massima di prelievo complessiva di l/s 2.500,00 ed una portata media di prelievo 
complessiva di l/s 1.006,00, per produrre sul salto di m 429,00 la potenza media 
nominale di kW 4.233,74, fino al 31/12/2019 e comunque per il tempo strettamente 
necessario al perfezionamento delle procedure di attribuzione di cui all’articolo 12 del 
D.Lgs. 79/1999, s.m.i., alle stesse condizioni stabilite dalle normative e dal disciplinare 
di concessione.  

2. Di dare atto che la prosecuzione temporanea della gestione della grande derivazione da 
parte della Società Idroelettriche Riunite S.p.A. non comporta proroga della concessione 
ma consente alla stessa di continuare ad esercire l’impianto della grande derivazione, 
nelle more della conclusione delle procedure di gara, fermo restando l’obbligo: 
- di corrispondere alla Regione Piemonte i canoni demaniali per l’uso dell’acqua 

nonché i sovracanoni; 
- di realizzare, con oneri a proprio carico, i necessari interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria per assicurare la piena efficienza dei beni e delle opere, ivi 
compresi gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli organi competenti, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 26 del R.D. 1775/1933; 

- di costituire apposita fidejussione, a favore dell'autorità concedente, ovvero di 
provvedere ad un deposito cauzionale per la somma di euro 184.294,00, a garanzia 
degli obblighi che viene ad assumere per effetto della presente autorizzazione, previo 
eventuale recupero delle cauzioni già versate per i precedenti rilasci della 
concessione di derivazione d’acqua. 

3. Di trasmettere il presente provvedimento a: Regione Piemonte - Direzione Ambiente - 
Settore DB1015 Tutela quantitativa e qualitativa delle acque; Federazione Nazionale dei 
Consorzi di Bacino Imbrifero Montano FEDERBIM; Comuni di Montecrestese, 
Druogno, Vogogna, Beura Cardezza, Crevoladossola, Calasca Castiglione, Macugnaga, 
Bannio Anzino, Trasquera, Ornavasso, Re; Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il 
nucleare; Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione 
generale per la salvaguardia del territorio e delle acque; Unione Montana delle Valli 
dell’Ossola; Unione Montana Alta Ossola; Cisalpina Energia S.r.l.; Stagalo Energia 
S.r.l.. 



4. Di pubblicare il provvedimento finale, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera c. del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i.. 

 
AVVERTE 

 
Che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 
lettera c) del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si 
ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. 
(Omissis) 
 
 

SOTTOSCRITTA DAL 
DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Dott. Pierluigi Marocco) 
 
 


